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Premessa

Il presente documento sostituisce integralmente la Parte 2 dell’allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 39-521 del 04/08/2010.

*********************************************************

Azione 2    
Sostegno al reddito di lavoratori coinvolti in processi di ristrutturazione aziendali di agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione e del D.D.I.F.

Sezione 2.1   
QUADRO NORMATIVO 

· Legge 7 agosto 1990, n. 241, Nuove norme sul procedimento amministrativo;

· Legge 28 marzo 2003, n. 53, Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale;

· Legge 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007);

· Legge regionale 22 dicembre 2008, n. 34, Norme per la promozione dell'occupazione, della qualità, della sicurezza e regolarità del lavoro;

·  Legge regionale n. 18 del 3 agosto 2010, Assestamento al bilancio di previsione per l'anno finanziario 2010 e disposizioni finanziarie;

· Contratto Collettivo Nazionale della Formazione Professionale;

· Lettera a firma dell’Assessore Regionale al Lavoro e formazione professionale, Prot. n. 41731del 22 luglio 2010;

· Lettera a firma del Presidente dell’Ente Bilaterale Regionale della Formazione Professionale del Piemonte, Prot. n. 42171 del 27 luglio 2010;

· Lettera a firma della CGIL Piemonte, Prot. n. 144 del 29 ottobre 2010;

· Lettera a firma dell’Assessore Regionale al Lavoro e formazione professionale, Prot. n. 145 del 29 ottobre 2010;

· Lettera a firma del Presidente dell’Ente Bilaterale Regionale della Formazione Professionale del Piemonte, Prot. n. 169 del 04 novembre 2010.

Sezione 2.2   
BENEFICIARI

Possono accedere al sostegno al reddito i lavoratori che hanno lasciato o perso il lavoro presso agenzie formative che concorrono ad assicurare l’assolvimento dell’obbligo di istruzione di cui alla Legge 296/06, art. 1, comma 622 e s.m.i. nonché del diritto-dovere all'istruzione e alla formazione per almeno dodici anni o, comunque, sino al conseguimento di una qualifica entro il diciottesimo anno di età, ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera c), della Legge 53/03 e delle relative disposizioni attuative.

Il lavoratore deve essere stato precedentemente occupato con un contratto di lavoro di tipo subordinato a tempo indeterminato, pieno o parziale.

Il requisito relativo allo stato di disoccupazione deve essere posseduto alla data dell’atto di concessione del sostegno al reddito.
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Sezione 2.3   
IMPORTO MASSIMO RICONOSCIBILE 

Per ciascuna persona è riconoscibile un contributo massimo per il sostegno al reddito di € 25.000.

Fatto salvo il massimale sopra indicato, l’entità del contributo riconoscibile al singolo beneficiario è  calcolato indicativamente sulla base dei seguenti criteri:

· numero di mesi di lavoro che mancano al lavoratore per il pensionamento;

· media dello stipendio annualmente percepito dal lavoratore negli ultimi 3 anni di servizio presso l’ente di provenienza;

· probabilità da parte della persona di trovare adeguata ricollocazione nel mercato del lavoro;

L’Ente Bilaterale regionale della formazione professionale piemontese (di seguito Ente Bilaterale) provvede alla declinazione dei suddetti criteri e alla loro pubblicazione al fine di rendere trasparente il calcolo del sostegno al reddito spettante al singolo lavoratore. I criteri così come precisati devono essere sottoposti a previa validazione da parte della Direzione regionale Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro. 

La gestione delle attività realizzate dall’Ente Bilaterale, nonché le modalità di erogazione del sostegno al reddito a cura dell’Agenzia Piemonte Lavoro, sono definite da apposita convenzione sottoscritta dall’Ente Bilaterale medesimo e la Regione Piemonte.

Sezione 2.4   
RISORSE FINANZIARIE 

Il sostegno al reddito è finanziato da fondi regionali, la dotazione finanziaria disponibile è pari a € 1.600.000 comprensiva del corrispettivo da riconoscere all’Ente Bilaterale. 

Sezione 2.5   
PROCEDURE, MODALITA’ E TERMINI PER LA CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO

2.5.1 Istruttoria delle domande 

L’Ente Bilaterale provvede, con propri atti, all’approvazione di uno o più Bandi. 

La presentazione delle domande è a sportello con valutazione delle medesime sulla base dell’ordine di arrivo a seguito di verifica dei requisiti di ricevibilità e di ammissibilità delle domande.

Al momento della presentazione della domanda di contributo non è rilevante la condizione occupazionale del potenziale beneficiario. 

A seguito dell’istruttoria viene data, al potenziale beneficiario, comunicazione degli esiti della stessa con la quantificazione del contributo spettante e l’indicazione di un termine entro il quale deve essere presentata la documentazione riguardante il possesso del requisito relativo allo stato di disoccupazione e rinnovato l’interesse al contributo così come quantificato. Se entro tale termine non viene prodotta la documentazione richiesta, la domanda si considera automaticamente decaduta. In caso contrario, l’Ente Bilaterale procede alla trasmissione dei verbali contenenti gli esiti dell’istruttoria e delle domande in originale all’Agenzia Piemonte Lavoro per le relative attività di competenza in ordine alla concessione ed erogazione dei contributi e allo svolgimento dei pertinenti controlli.

Al fine di assicurare i principi di pari opportunità e parità di trattamento dei lavoratori, l’Ente Bilaterale, secondo quanto previsto nella convenzione sopra citata, pone in essere gli strumenti utili affinché sia garantita un’equilibrata e proporzionale distribuzione dei benefici. 

2.5.2 Concessione e erogazione del contributo

Le attività e le funzioni relative alla gestione della dotazione finanziaria e del procedimento di concessione, erogazione ed eventuale revoca dei contributi sono affidate all’Agenzia Piemonte Lavoro.

Il procedimento deve concludersi, di norma, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento degli esiti dell’istruttoria effettuata dall’Ente Bilaterale. L’Agenzia Piemonte Lavoro individua, secondo il proprio ordinamento, il responsabile del procedimento che adotterà il provvedimento finale di concessione del  contributo.

Il sostegno al reddito può essere revocato, in tutto o in parte, dall’Agenzia Piemonte Lavoro nei seguenti casi:

· nel caso di contributo concesso sulla base di dati, notizie o dichiarazioni inesatte o reticenti;

· qualora il beneficiario dell’agevolazione non consenta l’effettuazione dei controlli previsti o non produca la documentazione a tale scopo necessaria.

Sezione 2.6   
MONITORAGGIO E CONTROLLI

2.6.1 Monitoraggio 
Le funzioni di monitoraggio sono affidate all’Agenzia Piemonte Lavoro.

2.6.2 Controlli 
Di propria iniziativa o su indicazione dei competenti organi della Regione, l’Agenzia Piemonte Lavoro effettua i pertinenti controlli allo scopo di verificare la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte dal beneficiario.
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